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SS. Messe

Feriali ore 18.00

Festive

sabato ore 18.00

domenica ore
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CONFESSIONI
Siccome durante

le SS. Messe festive 
è sempre più difficile
trovare un sacerdote

per confessarsi,
si fa presente 

che Don Corrado
è disponibile

per il sacramento
della riconciliazione 

il venerdì dalle
18,30 alle 19,30

UFFICIO
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L’Ufficio è aperto

il martedì

dalle ore 15 alle ore 18

e il sabato

dalle ore 9 alle ore 12

e-mail
beatiparroci@alice.it

Telefono: 
011.397.84.77

Beato Federico Albert

Beato Clemente Marchisio

Mirafiori SudMirafiori Sud

I FRUTTI DELLA QUARESIMA DI FRATERNITÀ
Il denaro raccolto dalla nostra comunità
durante la Quaresima è stato inviato alla
missione di Olopa, in Guatemala, dove
opera Suor Arcangela, che qualche an-
no fa partecipava all’attività pastorale
nella nostra parrocchia e che ringrazia
di cuore tutti coloro che hanno voluto
contribuire a sostenere i nostri fratelli di
Olopa. Ecco alcune notizie recentissi-
me, tratte dal sito della comunità
http://www.olopanuoviorizzonti.it

(maggio 2012)
Dopo due mesi e mezzo di permanenza
a Olopa, siamo ancora nel pieno della
fase di conoscenza ed esplorazione del-
la realtà sociale e pastorale.
Siamo attenti a raccogliere tutte le occa-
sioni per dialogare e stabilire un rappor-
to con i nostri nuovi compaesani, osser-
vando costumi e abitudini, cercando di
capirne e condivi-
dere la mentalità.
Nel frattempo con-
tinuiamo ad inda-
gare per capire
quali sono le effet-
tive necessità del-
la comunità, per
definire esatta-
mente quali sono
gl spazi in cui po-
tremo svolgere la
nostra azione mis-
sionaria.
Tra gli ambiti in cui,
“a piccoli passi”,
ci è stato chiesto di
lavorare, ci sono:
– la “pastorale

giovanile”, con l’apporto entusiasta di
suor Sylvie e la collaborazione di Ful-
via;

– la “pastorale familiare”, che ha assor-
bito suor Maria Luisa;

– la “pastorale sociale”, con le parroc-
chie dell’area maya Ch’orti’, che coin-
volge Francesco e Fulvia;

– la “catechesi ai bambini della prima co-
munione”, nel quale si è ben inserita
suor Alphonsine con suor Arcangela e
la “catechesi ai ragazzi della cresima”
che vede impegnata suor Sylvie;

– gli eventi delle Sante Missioni Popola-
ri, in particolare il “Terzo Ritiro Parroc-
chiale” che si è svolto il 20-21 aprile
2012 e che ci ha visto tutti impegnati
nella preparazione, a vari livelli... e,
già in fase di progettazione, la Setti-
mana Missionaria del 2013;

– la collaborazione con la scuola “Fe y
Alegria” per l’educazione ai valori e
la preghiera mattutina, oltre alla par-
tecipazione al lavoro di valutazione e
miglioramento della qualità del siste-

ma educativo proposto;
– la “visita alle aldee” con il parroco, pa-

dre Angel, per conoscere i campesinos
ed avere una prima fotografia della
realtà locale, e delle condizioni di estre-
ma povertà che affligge l’area di Olopa;

– collaborazione con il parroco e la co-
munità parrocchiale per la preparazio-
ne di alcuni incontri di formazione e di
preghiera;

– per Fulvia e Francesco, è già iniziato
l’appoggio ed il sostegno alla cooperati-
va “Todos Hermanos” (fondata dal ve-
scovo mons. Rosolino Bianchetti) che
raggruppa i piccoli e piccolissimi colti-
vatori di caffè di Olopa e altri comuni
della zona, per aiutarli a miglioare le
condizioni di vita, con progetti legati alla
produzione di miele, concime organico
ottenuto anche tramite lombrichi, anche
nell’ottica della promozione delle donne

e del coinvolgi-
mento dei giovani.
Continua lo studio
dello spagnolo, in
diverse modalità, e
l’inserimento gra-
duale nella realtà
parrocchiale e so-
ciale di Olopa.

Olopa, 23.000
abitanti ed un’alti-
tudine che va dai
750 ai 1.700 metri
sul livello del ma-
re, è un comune
che si compone di
un centro (Olopa,
1.350 m) e di una

quarantina tra le aldeas (frazioni) e i ca-
seríos, gruppi di case un po’più piccoli. In
ogni aldea c’è una scuola elementare,
una chiesetta ed un catechista che si oc-
cupa di tutta la pastorale: il parroco riesce
infatti a passare in visita solo una volta
ogni uno o due mesi. L’etnia maya pre-
sente in questa zona è quella dei Ch’orti’
che vive prevalentemente nelle aldee e
che pare stia perdendo buona parte delle
proprie tradizioni, lingua compresa.
L’attività economica principale è l’agri-
coltura (caffè, banane, mais) che impie-
ga il 93% della popolazione economica-
mente attiva (compresi i bambini dai 7
anni in su); in alcuni periodi dell’anno,
per lavorare ai raccolti di altri tipi di colti-
vazioni, parte degli abitanti di Olopa
emigrano per alcuni mesi, a volte por-
tandosi dietro l’intera famiglia.

Per chi desidera scrivere a Suor Arcan-
gela e alla Comunità di Olopa,Comunità
suore albertine di Olopa:
albertine.olopa@yahoo.com

Bilancio parrocchiale 2011
Entrate

Offerte raccolte durante le messe: 47.876 €
Offerte raccolte durante le celebrazioni (battesimi, matrimoni, funerali,
ecc.): 5.110 €
Altre offerte (festa patronale, messe per i defunti, offerte per il riscalda-
mento, …): 9.315 €
Contributi vari (da Comune, Regione, Curia per vari progetti): 55.025 €

TOTALE ENTRATE 117.326 €

Uscite

Tasse e assicurazioni: 7332 €
Utenze varie: 7670 €

Riscaldamento: 10.931 €

Spese ordinarie  (pulizie, cancelleria, ecc.): 2444 €
Spese per lavori straordinari (pannelli fotovoltaici): 49.190 €
Spese per attività pastorali (Centro Diurno, Accompagnamento Solida-
le, Oratorio, gruppi di catechesi, ecc.): 54.357 €
Altre spese (Bollettino parrocchiale, rimborsi a collaboratori, spese
della casa parrocchiale, sacrestia, ecc.): 26.774 €

TOTALE USCITE 163.190 €

Il bilancio parrocchiale del 2011 si è chiuso con un passivo di - 45.864 €; inoltre, registriamo prestiti verso parrocchiani e altri per 38.000
e offerte di solidarietà per 2.300.

Suor Arcangela Agostini

VIOLE E GELSOMINI
Alberi in festa al sole di primavera
tutti ammantati di foglie e di colori
profumi delicati viaggiano nell’etere
di viole e margherite, la terra si colora.
Canti di uccelli risuonano nell’aria
ombre di rondini volteggiano nel cielo
un sospirar di vento li accompagna
sotto quei tetti, la dove va il pensiero.
Caldo tepore che la giornata dona
si aprono i boccioli nella sua vita breve
cotone delicato scende giù dal cielo
si posano quei fiocchi, leggeri come neve.
Lavande e gelsomini adornano i balconi
bianche lenzuola si asciugano col vento
stesi da sempre sulla siepe in fiore
lavate con fatica, però con tanto amore.
Pare lontano l’azzurro e la montagna
i giorni lieti son come una chimera
sogni e paure passando van lontano
lasciamo la tristezza, è primavera.

Nino D’Amico

La nostra comunità
Hanno ricevuto il Sacramento del Battesimo
BONASERA MARTHA – BUSNELLI EMILIANO
CIRINCIONE DIANA – CIRINCIONE VITTORIA
CUSCELA EMANUELE – DI FILIPPO CAMILLA

DI LEONE ALESSIA – FIORE LEONARDO
GILARDI ELENA – SABINO GIADA

Abbiamo affidato alla bontà del Signore
AREZZO MICHELE

BOMPÁRD FRANCO
BONIFACINO FRANCO vedova. Spandonaro 

CAMPANILE ALESSANDRO
FERRONI RINO

FIORE ADDOLORATA vedova Sigrisi
GHIBERTO ANTONINA vedova Andruetto 

GHIGO BATTISTA
LAVEZZA GELSOMINA

LE ROSE FILOMENA vedova Sicilia
MINCHIANTE ANGELA vedova Brossa 

MINELLI VINCENZO 
MITOLA BRUNO

PERINO MARIA VIOLETTA
VEDOVATO TERESA vedova Mollo 

VENEZIANI FILOMENA

Si sono uniti in matrimonio
FEMIA GIUSEPPE e GALTIERI LOREDANA
LO MENZO LIBERO e VALIDO VALENTINA

Hanno ricevuto il Sacramento della Prima Comunione
ALBANO GIULIA – ALTIERI SIMONE

ANDRIANÒ GIULIA – ANTONACI ANDREA
CANNIZZARO ELEONORA – CAPALBO ILENIA

CARDAMONE EDOARDO – CARDAMONE MATTIA
COMASCHI LUCA – CORRENTE MARCO  
CRISTINO SIMONE – DAINESI LUCREZIA
FERRARA MATTIA – GENTILE GABRIELE   
GIAMPIETRO MARTINA – GRAVINAALICE   

GURGIGNO ANDREA – INGRASSIAALESSIO
LEONARDI SAMUELE – LEONE ANDREA

MASTROMATTEO SAMUELE
MINIERI ASIA – NOCILLAALEXIA

OSTORERO IVAN – PANTÒ ALESSANDRO    
PARLATO ALESSIO – PEPE DENYSE

PETRELLI VANESSA – PIZZATA FRANCESCA
RAMAGNANO FABIO – RIGNANESE GIULIA
ROMANIN MATTIA – SALVATORE MARTINA

SCALTRITI ANDREA MARTINA – SCIBETTA GIOVANNI  
SERINO RICCARDO   – SPLENDORE ANDREA

TAMPU JULIAN GABRIEL
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BEATI I BRIGANTI LAB: I RAGAZZI SCOPRONO IL TEATRO
Sabato 14 aprile, presso il Teatro San Lu-
ca, è andato in scena lo spettacolo comi-
co in due atti “La Mela Stregata”.
Davanti ad una splendida e, per certi ver-
si, inattesa cornice di pubblico (numeroso
e curioso), un gruppo di otto ragazzi – di
età compresa tra i 10 e 12 anni – ha por-
tato in scena un lavoro inedito di Antonio
Lauriola della compagnia “Briganti di
Sherwood”. Antonio ha curato soggetto,
sceneggiatura e regia.
Tema di fondo del-
lo spettacolo finale
è stato i l  mondo
delle favole e del
fantastico, riletto e
riadattato attraver-
so un l inguaggio
ironico e “dissa-
crante”: un percor-
so che si inoltra tra
le pagine del mito e
della leggenda, per
approdare ad una
“morale” rivista in
chiave attuale e
contemporanea.
Supportati dal pre-
zioso e accurato
lavoro di Stefano
Esposito (coordi-
natore degli ani-
matori alla Beati Parroci, nonché attore
della Compagnia) e Luana Puccio (ani-
matrice e attrice della Compagnia), i gio-
vani attori hanno affrontato un percorso
che definire “di recitazione” sembra deci-
samente riduttivo.

Partiamo dal nome del Progetto: Beati
i Briganti Lab…
Il nome non è altro che la sintesi di due
realtà, la Parrocchia Beati Parroci e la
Compagnia Teatrale dei Briganti di
Sherwood, che si incontrano e decidono
di dare vita ad un progetto, che se voglia-
mo è anche una scommessa. Da tempo
don Corrado aveva in mente di realizzare
un simile progetto. A me poi è piaciuta l’i-
dea. E abbiamo accettato la scommessa,
appunto.

Perché scommessa?
Perché portare avanti un corso di teatro
di 50 ore, distribuite su un arco di tempo
di 5 mesi, significa andare incontro ad

una serie di incognite non indifferenti.
L’impegno che si richiede è tanto, le oc-
casioni per “sentire la stanchezza” di-
ventano sempre più numerose col pas-
sare del tempo. Soprattutto nella fase
centrale, quando lo spettacolo è ancora
lontano…

E i ragazzi come hanno reagito?
Beh, loro sono stati i primi a vincere la
scommessa. Hanno dimostrato un entu-

siasmo e una dedi-
zione rari. Pochis-
sime assenze e
molta partecipazio-
ne. Questo entu-
siasmo, poi, è stata
la benzina che ha
alimentato tutto il
lavoro. E la sera
dello spettacolo i ri-
sultati erano sotto
gli occhi di tutti.

Noto un po’ di or-
goglio in quello
che dici.
Orgoglioso, sì.
Non lo nascondo.
Perché dovrei?
Sono stati… spet-
tacolari. Passami

la battutaccia. Scherzi a parte, hanno di-
mostrato una personalità e una “tensio-
ne” agonistica non comuni a ragazzini
della loro età.

E il tuo team?
Stefano e Luana. Conosco entrambi da
qualche anno (Stefano da un po’ più di
tempo). Entrambi recitano nei Briganti. An-
davo a colpo sicuro. Senza di loro non
avrei potuto farcela. Non sono parole di
circostanza: è davvero così. È fondamen-
tale lavorare con persone di cui ti fidi, che ti
seguono, che capiscono al volo quello che
vuoi e che soprattutto hanno iniziativa. 

Domanda un po’ più seria. Cos’è il tea-
tro?
Parafrasando John Lennon – che diceva
che la vita è quella cosa che ci accade
mentre siamo occupati a fare altri progetti
–, a me piace pensare al Teatro come
quella cosa che ci accade, mentre siamo
impegnati a vivere altrove.

Cosa vuol dire realizzare uno spetta-
colo teatrale?
Realizzare uno spettacolo teatrale non si-
gnifica solo imparare a memoria un copio-
ne e salire su un palcoscenico. Realizzare
uno spettacolo teatrale significa affrontare
situazioni che richiedono organizzazione,
spirito di iniziativa, adattamento, condivi-
sione e ascolto.

Perché dici che lo spettacolo non è so-
lo ciò che si vede?
Perché lo spettacolo lo si affronta sul pal-
co, davanti al pubblico e sotto le luci dei
riflettori; ma lo si vive davvero dietro le
quinte, tra costumi, copioni a brandelli,
trucchi e cianfrusaglie…
Dietro le quinte, va in scena un altro
spettacolo: ci si aiuta, ci si stringe gli uni
agli altri. Ci si sente parte di un tutto,
che funziona solo e soltanto se tutti dan-
no il massimo, se tutti si sentono coin-
volti.

E il copione?
Il copione non è altro che “inchiostro su
carta”. È l’attore che ha il potere di ren-
derlo vivo, coinvolgente, vero.

Ultima domanda: l’anno prossimo?
Beh, l’intenzione è quella di dare conti-

nuità a questa esperienza. Da parte mia
(e credo anche di don Corrado) c’è tutta
la disponibilità ad andare avanti.
Ripeto: credo siano esperienze che va-
dano ben al di là del semplice spettacolo
finale…

In bocca al lupo ad Antonio e ai suoi ra-
gazzi, dunque. Ecco qui sotto, in conclu-
sione, alcuni SMS raccolti dai partecipan-
ti al laboratorio:

“Il corso è stato molto bello, mi è piaciuto
tantissimo e mi ha fatto aprire nei con-
fronti delle altre persone” - Serena D.

“Indimenticabile!!!!!!!!!!!!!!!!! Un’esperien-
za unica, incredibile e coinvolgente. Il
teatro è quasi magia. Nuovi amici, nuove
esperienze e tanta voglia miscelati insie-
me” - Silvia

“È un corso particolare e creativo, molto
divertente, speciale. E il risultato è sor-
prendente” - Serena M.

“È molto divertenteeeeeeeee. È un’espe-
rienza magnifica e divertente. Soprattutto
lo spettacolo, prova su prova, con le vo-
stre correzioni buffe. LOL XD” - Alessan-
draAntonio Lauriola

“UN’ESTATE DA SOGNO”

Estate Ragazzi 2012
ai “Beati Parroci”

1° turno: dal 18 al 22 giugno

2° turno: dal 25 al 29 giugno

3° turno: dal 2 al 6 luglio

4° turno: dal 9 al 13 luglio

Prima Comunione maggio 2012
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